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S
ono  stati  1.855  gli  
over 50 che il 10 e l'11 
gennaio si sono recati 
negli hub vaccinali per 

ricevere la prima dose di vacci-
no, dopo che è scattata l'obbli-
gatorietà appunto per questa 
fascia di età: 809 in Asl 3, ma 
spicca il dato del Savonese do-
ve i vaccinati sono stati 452, 
231 nell'Imperiese, zona della 
Liguria dove c'è il minor nume-
ro di vaccinati e il sistema sani-
tario è sotto pressione, 218 nel-
lo Spezzino e 145 nel Tigullio. 
Da oggi sono cominciate le vac-
cinazioni della terza dose per i 
ragazzi tra i 12 e i 15 anni. Ieri 
alle 18 “sul portale regionale 
sono partite le prenotazioni: 
2.300 in 30 minuti” ha sottoli-
neato il presidente Toti. Nelle 
ultime 24 ore sono stati sommi-

nistrate 18.371 dosi di vacci-
no. Il vaccino ci difende dalla 
degenerazione acuta della ma-
lattia, ed è necessario ricevere 
le dosi nei tempi corretti per 
massimizzare  l’efficacia”  ha  
detto ancora il presidente e as-
sessore  alla  Sanità.  «Dal  5  
all’11 gennaio sono 10.329 le 
prime dosi, di cui oltre 3.300 a 
over 50». Nella fascia 5-11 an-
ni, oltre 21 mila prenotati e 10 
mila vaccinati.

Sono 5.984 i nuovi positivi, 
il  24,68% su 8.333 tamponi 
molecolari e 24.242 test anti-
genici  rapidi  (19,71%  nella  
giornata precedente). Gli ospe-
dalizzati scendono a 727, 2 in 
meno, e i casi gravi in terapia 
intensiva passano da 43 a 40 
(32 non vaccinati) ma anche a 
causa dei decessi: 9, di cui 4 
martedì, 2 lunedì, 1 domeni-
ca, 1 il 7 e 1 il 4, persone tra i 77 
e i 91 anni. I positivi totali sono 
46.679, 2.460 in più (3515 i 
guariti),  e  i  nuovi  casi  sono 

729 in Asl 1, 898 in Asl 2, 2839 
in Asl 3, 438 in Asl 4 e 939 in 
Asl 5, oltre a 87 residenti fuori 
regione. 19.757 i malati in iso-
lamento domiciliare, 1.283 in 
più, e 12.030 le quarantene, 
20 in più. Ci sono polemiche 
per i tamponi degli studenti, 
che, «come dichiarato dal ge-
nerale Figliuolo, sono gratuiti 
se prescritti dai medici di medi-
cina generale e dai pediatri di 
libera scelta. Ma le famiglie e 
gli stessi pediatri e medici de-
nunciano di non avere indica-
zioni su come procedere con ri-
ferimento alla cosiddetta ricet-
ta rossa» denuncia il vice presi-
dente della Commissione Sani-
tà della Regione Gianni Pasto-
rino, che ha scritto una lettera 
al direttore generale di Alisa, 
Filippo Ansaldi. «Le farmacie - 
dice ancora Pastorino - che a lo-
ro volta non hanno ricevuto in-
dicazioni,  non  effettuano  i  
tamponi gratuiti e non si com-
prende se le disposizioni del 
generale Figliuolo sono o non 
sono realizzabili  in  Liguria».  
«La gratuità è prevista esclusi-
vamente per gli  alunni delle 
classi in cui si sono verificati 1 
o più casi di positivi accertati – 
dichiara Toti –. La Liguria è la 
prima regione a  estendere  i  
tamponi  gratuiti  a  tutti  gli  
alunni delle scuole di ogni ordi-
ne e grado, visto che la norma-
tiva  nazionale  prevedeva  il  
rimborso solo per le scuole me-
die e superiori» —
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Record di prime dosi agli over 50 e già 10 mila vaccinati nella fascia tra 5 e 11 anni

Liguria, in un solo giorno
scoperti altri seimila casi

«I  malati  non  vanno  in  
ospedale perché ad Alben-
ga sono costretti a pagare 
le visite e le analisi». E' il 
j'accuse di Eraldo Cianghe-
rotti, capogruppo di Forza 
Italia che segue da vicino il 
tema del  Santa Maria di  
Misericordia dopo la chiu-
sura del Ppi. «Nonostante 
il  governatore Toti sban-
dieri e prometta la riaper-
tura del pronto soccorso la 
situazione è drammatica - 
dice il consigliere - I pazien-
ti che arrivano alla visita 
medica  dell’ambulatorio  
di  bassa  intensità  sono  
all’incirca una quarantina. 
Il perché è semplice, ognu-
no di loro paga visita medi-
ca,  prestazioni  radiologi-
che ed analisi del sangue 
se non è esente. Roba che 
il cosiddetto «ambulatorio 
cerotti»  costa  alle  casse  
pubbliche 50 mila euro al 
mese di gestione». 

Intanto oggi alle 19,30 
si riunisce la commissione 
sanità di Albenga. Afferma 
il sindaco Riccardo Toma-
tis:  «Meritiamo  risposte  
chiare sul tema della sani-
tà e sul futuro dell'ospeda-
le.  Per  questo  auspichia-
mo la presenza di Toti e 
dei  consiglieri  regionali.  
Una cosa deve essere chia-
ra:  -  aggiunge Tomatis  -  
per poter supportare la pre-
senza di un pronto soccor-
so, sulla base delle norma-
tive in vigore sul tema sani-
tà, è necessario che l’ospe-
dale abbia un certo nume-
ro di posti letto. Per questo 
ne chiediamo fortemente 
il potenziamento».G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

disservizi e proteste a cairo 

Manca personale in Ortopedia
visite spostate al Santa Corona

controlli : quattro multe nel savonese

Bar e ristoranti, calo di clientela
e ritorna il servizio di asporto

All’ora di pranzo il colpo d'oc-
chio racconta una nuova real-
tà: quella dei dehors della Ri-
viera che si sono svuotati. È l’ef-
fetto «super Green Pass» che, 
da inizio settimana, è richiesto 
anche negli spazi all’aperto di 
bar e ristoranti. La novità ha 
avuto conseguenze importan-
ti: un calo generalizzato della 
clientela al quale si aggiunge 
anche un elevato numero di 
persone in quarantena perché 
contagiate dal Covid. Calo di 
clientela che si traduce nel ri-
torno all'asporto come nel pri-
mo lockdown almeno a cola-
zione e a pranzo: caffè nel bic-
chierino  di  carta  consumato  

durante una passeggiata al so-
le oppure panini e insalate da 
mangiare seduti sulle panchi-
ne del molo. «I clienti per fortu-
na non mancano - dice Veroni-
ca La Grotteria del «Bar Marco-
ni 35» di Alassio - non hanno 
chiare le novità normative. Ef-
fettivamente non è facile stare 
dietro a tutti i cambiamenti». 

«Questi vincoli - è la riflessio-
ne di Carlomaria Balzola, pre-
sidente di Assoristobar - stan-
no creando, anche nei confron-
ti di chi ha possibilità di seder-
si  e  di  consumare,  rallenta-
menti e situazioni tali che met-
tono in difficoltà gli esercenti e 
anche i consumatori che sono 

demotivati. Da una parte si ca-
pisce  che  stiamo  vivendo  in  
una situazione di emergenza 
sanitaria, dall'altra è davvero 
una esagerazione». «La nostra 
categoria - ammette Balzola - 
è in difficoltà non solo per il pe-
riodo sottotono che è questo al-
meno sino a Pasqua, ma anche 
perché purtroppo queste nor-
me così restrittive stanno met-
tendo a dura prova il settore». 
Per non parlare dei costi schiz-
zati alle stelle di luce e gas. Al-
cuni  locali  di  Albenga,  ad  
esempio, tengono spente le lu-
ci  interne  per  risparmiare.  
Chiudono anche gli alberghi, 
di nuovo finiti in letargo dopo 

le vacanze di Natale con un bi-
lancio tutt'altro che soddisfa-
cente. Per cercare di andare in-
contro a ristoratori e titolari di 
bar in crisi ad Albenga il Comu-
ne ha deciso di prorogare le au-
torizzazioni  temporanee  
straordinarie gratuite di suolo 
pubblico per l'emergenza Co-
vid 19 sino al prossimo 31 mar-
zo quando cesserà lo stato di 

emergenza. Intanto sono state 
4 (su 594 persone controllate) 
le sanzioni elevate nel Savone-
se: 2 per il  mancato rispetto 
delle  regole  sul  Green  Pass,  
mentre altre 2 relative ai dispo-
sitivi di protezione personale. 
Nessuna sanzione, invece, do-
po le verifiche in 90 attività 
commerciali e locali.G.B. —
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«Tanti dei cittadini che non 
hanno ancora fatto la vacci-
nazione sono impauriti e an-
drebbero aiutati». Questo il 
parere di Graziano Crepaldi, 
fondatore della  Nuova De-
mocrazia Cristiana e protago-
nista di tante battaglie politi-
che negli  ultimi  trent’anni.  
Questa volta il suo interven-
to è mirato alla pandemia: 
«Non credo che in Italia viva-
no 5 milioni di no vax in quan-
to tali. Penso piuttosto che ci 
siano tante  persone affette  

da  varie  patologie  con  cui  
convivono da anni che maga-
ri temono di veder peggiora-
re le proprie condizioni di sa-
lute  dopo  la  vaccinazione  
per eventuali effetti seconda-
ri. Queste persone hanno bi-
sogno di essere rassicurate e 
convinte ma per fare questo 
bisogna che ci sia qualcuno 
che si prenda la briga di ascol-
tarle e guardare la loro cartel-
la clinica. Poi credo che le vac-
cinazioni saliranno». E. B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ciangherotti

“Visite e analisi
pesano troppo
sulle spese
dei malati”

Crepaldi sulle vaccinazioni

“Necessario convincere
le persone impaurite”

Lieve calo di ricoveri nelle Terapie intensive

IL CASO

CORONAVIRUS

Covid e liste d’attesa, l’impat-
to non è solo per le prestazio-
ni  ospedaliere.  L’aumento  
dei contagi e dei ricoveri, ma 
anche  dell’attività  frenetica  
degli hub vaccinali e dei drive 
trough a cui si aggiunge il pro-
blema del personale sospeso 
perché no vax, va a peggiora-
re il sistema e la richiesta di 
servizi. Ovvie, quindi, le riper-
cussioni sulle liste di attesa. 
L’Asl ha già deciso di affidar-
si, dal primo gennaio, ad isti-

tuti  accreditati  privati  per  
2020 prestazioni specialisti-
che ambulatoriali per un cer-
to numero di risonanze, eco-
grafie, ecodoppler, interventi 
sul cristallino e via dicendo. 

Ma  persistono  difficoltà  
per  alcune  specialità.  Ad  
esempio, vista l’indisponibili-
tà dello specialista finora di ri-
ferimento, sono state annulla-
te le visite ortopediche in Val 
Bormida. Confermano dall’A-
sl2:  «Le visite  specialistiche 

ortopediche sono state ripro-
grammate  al  Santa  Corona  
per motivi organizzativi. I pa-
zienti sono stati avvisati, e le 
visite sono iniziate proprio ie-
ri. Il momento che stiamo vi-
vendo richiede la collabora-
zione di tutti. Non appena sa-
rà possibile verranno ripristi-
nate le visite ortopediche in 
Valbormida».

E un giro di vite per quanto 
riguarda i vaccini lo sta predi-
sponendo anche l’Ordine dei 

Farmacisti per i propri asso-
ciati. Conferma, il presidente 
provinciale, dottor Giovanni 
Zorgno: «Abbiamo invitato i 
colleghi a regolarizzare la pro-
pria posizione rispetto l’ana-
grafe vaccinale entro cinque 
giorni. La maggior parte ha ri-
sposto, indicando la data di 
vaccinazione che dovrà poi es-
sere confermata; per chi, inve-
ce, ha contratto e poi è guari-
to dal Covid dovrà inviare il 
certificato medico di avvenu-
ta  guarigione;  una  piccola  
parte non ha invece risposto. 
Chi, però, non sarà in regola 
verrà sospeso. Ci tengo, però, 
a sottolineare che per i vacci-
ni si tratta soprattutto della 
terza dose, mentre la percen-
tuale di presunti non vaccina-
ti è dell’1-2%». M.CA. —
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Eraldo Ciangherotti

Dopo le nuove restrizioni si svuotano i dehors dei locali
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